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Notizie dal GAL 

1 – Manifestazione di interesse nell'ambito del progetto di cooperazione R.Em

Il progetto di cooperazione R.Em (Rural EMotion), 

che coinvolge 7 G.A.L. veneti e stranieri, e che si 

propone di promuovere i territori dei Gruppi 

d’Azione Locale Aderenti è entrato nel vivo.  

 

Obiettivo generale di Rural EMotion è di 

aumentare il turismo nei centri minori, 

decongestionando le città d’arte e allargando lo 

scenario per far meglio 

comprendere il contesto 

culturale espresso dalle aree 

rurali e dai suoi centri minori, 

spesso narrato e descritto da 

artisti nati o vissuti o che vi 

sono transitati. Per questo 

l’acronimo del progetto 

richiama una fase 

fondamentale del sonno, 

quella REM, all’interno della 

quale prendono vita i sogni  

 

Una delle principali attività che 

compongono il progetto è 

quella di pubblicare un 

fumetto che racconti le aree 

dei G.A.L. e i rispettivi 

personaggi celebri.  

 

La pianura veronese, nelle 

prime stesure della 

sceneggiatura, ha deciso di dar voce a due 

personalità che hanno reso celebre la Bassa o 

l’hanno saputa raccontare come nessun altro 

prima. Così nel fumetto troveranno posto il 

Maestro e Compositore legnaghese Antonio Salieri 

e il grande poeta, studioso e narratore della 

pianura veronese Dino Coltro. 

 

Nell'ambito del Progetto di Cooperazione 

Transnazionale RURAL EMOTION, è prevista infatti, 

la realizzazione di un'opera 

fumettistica quale 

strumento innovativo di 

comunicazione condiviso tra 

tutti i partner di progetto 

quale mezzo di 

valorizzazione e promozione 

degli itinerari culturali e dei 

personaggi storici 

individuati. 

Ciò premesso, il GAL 

Patavino, capofila del 

progetto stesso, ricerca per 

la realizzazione dell'opera 

fumettistica: 

- uno sceneggiatore 

qualificato, al quale sarà 

richiesto di sviluppare la 

sceneggiatura delle sei storie 

di fumetto relative ai 

territori del GAL Patavino e 

dei GAL Partner ovvero  
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Bassa Padovana, Terra Berica, Antico Dogado, 

Montagna Vicentina e Pianura Veronese; 

- un team di disegnatori, che sulla base della 

sceneggiatura che gli sarà fornita, dovrà produrre 

le pagine a fumetti (tavole) delle sei storie di 

fumetto relative ai territori del GAL Patavino e dei 

GAL Partner ovvero Bassa Padovana, Terra Berica, 

Antico Dogado, Montagna Vicentina e Pianura 

Veronese. 

I soggetti interessati dovranno far pervenire la 

propria manifestazione d'interesse, corredata da 

dati anagrafici e curriculum vitae con allegati i 

lavori coerenti con detto incarico a: GAL PATAVINO 

Via Santo Stefano Superiore, n. 38 35043 

Monselice (PD) Tel. 0429/784872 - Fax. 

0429/784972 www.galpatavino.it e-mail certificata: 

galpatavino@pec.it 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La manifestazione d'interesse dovrà pervenire 

entro e non oltre il 06.05.2013 presso il GAL 

PATAVINO (capofila del progetto). 

 

Vi INVITIAMO A PARTECIPARE NUMEROSI!!! 

 

All'interno del sito internet del GAL, cliccando sulla  

sezione COOPERAZIONE, all'interno della sezione 

PROGETTO R.EM. si possono scaricare le relative 

manifestazioni di interesse. 

Link:GALPianuraVeronese 

 

http://www.galpianuraveronese.it/
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2 – Il GAL tra coordinamento, cooperazione e concertazione 

Il GAL della Pianura Veronese è attualmente 

impegnato in più fronti: sul proprio territorio 

prosegue il dialogo con le categorie di potenziali 

beneficiari (imprenditori agricoli, enti locali, enti di 

promozione turistica, privati cittadini,…) per 

raccogliere indicazioni utili in merito alle necessità 

ed ai campi di interesse della Bassa, al fine di 

promuovere uno sviluppo in linea con le reali 

richieste. 

Parallelamente, il GAL sta dedicandosi attivamente 

ai progetti di cooperazione interterritoriali e 

transnazionali, per accrescere il valore aggiunto 

delle attività condotte, scambiando esperienze e 

know – how con altre realtà italiane ed europee. 

Oltre a ciò, partecipa attivamente ai gruppi di 

coordinamento a livello regionale, per definire le 

linee generali e offrire spunti e pareri utili alla 

prossima programmazione, che avrà inizio nel 2014 

e proseguirà fino al 2020. 

A tal proposito, Il 12 aprile 2013 il GAL della 

Pianura Veronese ha partecipato all’incontro di 

Coordinamento dei GAL del Veneto tenutosi a 

Montegalda, in provincia di Vicenza. 

 

Punto focale della giornata è stato l’avvio di  un 

confronto generale sulle opportunità, le modalità e 

le tempistiche utili a produrre proposte comuni 

derivanti dai GAL Veneti che possano incidere sulla 

definizione della Programmazione 2014-2020 della 

Regione Veneto. 

La prossima tappa del Coordinamento sarà la 

presentazione, alle strutture regionali competenti, 

di un documento condiviso dai 14 GAL del Veneto 

per la definizione dei Programmi Operativi per il 

settennio 2014 – 2020. 

Inoltre è in programma la presentazione ufficiale 

dei risultati dell'ampio processo di consultazione 

svolto dai GAL del Veneto, tra l'autunno del 2012 

ed i primi mesi del 2013, il cui scopo è stato quello 

di consentire agli operatori locali, pubblici e privati, 

di esprimere una serie di indicazioni per 

l’individuazione di una strategia di sviluppo a livello 

locale, coerente con gli obiettivi e le priorità 

previste a livello europeo attraverso la strategia 

“Europa 2020 - Per una crescita intelligente, 

sostenibile e inclusiva”. 

 

Link:GALPianuraVeronese 

http://www.galpianuraveronese.it/
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3 – Parte il progetto di geolocalizzazione dei progetti sostenuti dai G.A.L. veneti

Il gruppo di coordinamento dei G.A.L. del Veneto 

ha da poco tempo istituito un nuovo portale che 

potete consultare al seguente indirizzo: 

www.gal.veneto.it. 

All’interno di questo nuovissimo sito internet  

verranno elencati tutti i progetti che hanno trovato 

un sostegno concreto dai Gruppi d’Azione Locale 

Regionali. 

All’interno del portale troverete oltre a news e 

anticipazioni, anche descrizioni in merito alle 

attività e ai progetti sviluppati da ogni singolo 

G.A.L. con tutti i riferimenti necessari per poter 

restare sempre aggiornati sulle 

iniziative proposte. 

L’aspetto più innovativo tra le 

novità proposte, sarà poi il tema 

della geolocalizzazione; ciascun 

G.A.L. infatti, in queste settimane, 

sta raccogliendo le coordinate 

geografiche e una o più foto dei 

progetti che hanno avuto accesso ai fondi.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In questo modo sarà possibile costruire, 

disegnandolo un percorso geografico dell’operato 

dei GAL a favore del territorio rurale regionale. 

Vi ricordiamo che l’attività di Cooperazione 

prevista dall'Asse 4 Leader consiste nella 

realizzazione di progetti su temi o problematiche 

comuni a territori rurali diversi, che si sviluppano 

attraverso l'incontro e il confronto tra le rispettive 

culture e realtà. I risultati, oltre al raggiungimento 

degli obiettivi prefissati dai progetti stessi devono 

consistere anche in benefici indiretti per i territori, 

indotti dalla nascita di competenze, reti e relazioni, 

che divengono patrimonio comune 

dei partner. 

 

Nello specifico il confronto e lo 

scambio di esperienze tra i Gruppi 

di Azione Locale operanti in 

territori diversi, possono favorire la 

mobilitazione del potenziale di 

sviluppo endogeno favorendo esperienze 

innovative per le realtà interessate, aumentando 

inoltre la capacità di progettare ed attuare progetti 

comuni. 

Link:GALPianuraVeronese 

http://www.gal.veneto.it/
http://www.galpianuraveronese.it/
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Notizie dal Mondo Rurale  
 

4 – Operative le modifiche al programma di sviluppo rurale del Veneto

La Giunta veneta ha formalmente approvato le 

ultime modifiche al Programma di Sviluppo Rurale 

207-2013 (delibera n. 314 del 12 marzo scorso).  

 

Viene così completato il percorso dell’ulteriore 

aggiornamento del PSR iniziato lo scorso anno in 

occasione della riunione del Comitato di 

Sorveglianza del PSR, proseguito con il parere 

positivo da parte della Comitato Sviluppo Rurale a 

Bruxelles e con la notifica dell’approvazione da 

parte della Commissione Europea lo scorso 

febbraio. 

 

Il testo aggiornato è consultabile alla seguente 

pagina web del sito regionale: 

http://www.regione.veneto.it/web/agricoltura-e-

foreste/psr-2007-2013. 

 

Le principali novità introdotte dalle modifiche 

riguardano: 

 

• la compatibilità tra le 

fasce tampone finanziate 

dal PSR a ridosso dei corsi 

d’acqua e nuovi standard di 

condizionalità; 

 

 

 

 

 

• l’eliminazione di alcune tipologie di investimenti 

contenuti nelle misure 121 (Ammodernamento) e 

123 (Accrescimento del valore aggiunto dei 

prodotti), per evitare sovrapposizioni con gli 

interventi finanziati dalle risorse dell’OCM 

vitivinicolo; 

 

• l’aiuto finanziario concordato in sede di 

Conferenza Stato-Regioni per le zone dell’Emilia 

Romagna e della Lombardia colpite dal terremoto 

dello scorso maggio. 

 

Alcune delle novità, come quelle riguardanti le 

siepi e fasce tampone, saranno introdotte già nei 

bandi di finanziamento dell’Asse 2 – Miglioramento 

dell’ambiente e dello spazio rurale che saranno 

pubblicati nelle prossime settimane. 

 

Fonte: RegioneVeneto 

 

 

 

 

 

http://www.regione.veneto.it/web/agricoltura-e-foreste/psr-2007-2013
http://www.regione.veneto.it/web/agricoltura-e-foreste/psr-2007-2013
http://www.regione.veneto.it/web/guest/comunicati-stampa/dettaglio-comunicati?_spp_detailId=1301454
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5 – La PAC verso il 2020

Dopo il compromesso raggiunto dal Consiglio, sono 

stati avviati i triloghi che porteranno ad avere a 

giugno una nuova politica agricola europea per il 

prossimo settennio.  

Sono partiti, giovedì 11 aprile, i negoziati trilaterali 

(triloghi) sul futuro della politica agricola europea 

per il prossimo settennio. I membri del team 

negoziale del Parlamento europeo hanno 

incontrato i loro omologhi del Consiglio e della 

Commissione per avviare una prima serie di 

negoziati incentrati sui 

pagamenti diretti e 

l'organizzazione comune di 

mercato (OCM) dei prodotti 

agricoli. Il Presidente della 

Commissione Agricoltura del Parlamento europeo, 

ha definito “molto positivo” l’esito delle prime due 

riunioni.  

I negoziati sui pagamenti diretti e l'OCM sono stati i 

primi due di oltre una trentina di incontri che si 

svolgeranno entro la fine del prossimo mese di 

giugno. I prossimi triloghi, in programma a 

Strasburgo il prossimo 17 aprile, saranno incentrati 

sul finanziamento, la gestione e il monitoraggio 

della PAC, nonché sullo sviluppo rurale.  

Il compromesso raggiunto dal Consiglio dei Ministri 

agricoli nelle scorse settimane mostra qualche 

passo in avanti e qualche arretramento, ma 

rappresenta un passaggio fondamentale per la 

riforma della PAC che si sta realizzando. 

 Si ricorda, a proposito di triloghi, che quella per il 

prossimo settennio è la prima Politica Agricola 

Comune decisa pariteticamente da Parlamento 

europeo e Consiglio, dopo l’entrata in vigore del 

Trattato di Lisbona. Consiglio e Parlamento: 

posizioni a confronto  

Tra gli elementi positivi vanno considerate le 

disposizioni sull'”agricoltore attivo”, che  

rinforzano e chiariscono il dispositivo di delega agli 

Stati Membri già introdotto in Parlamento. Anche 

le modifiche sulla redistribuzione interna degli aiuti 

diretti sembrano in linea con quelle approvate dal 

Parlamento.  

Sul greening 

viene rilevato 

che la posizione 

dei Ministri 

europei é ispirata a quella del mandato 

parlamentare nel senso di una maggiore flessibilità, 

soprattutto per quanto riguarda la modulazione 

della diversificazione delle colture secondo la 

dimensione aziendale.  

Per le aree a interesse ecologico, invece, non si 

registra una esclusione totale delle colture 

permanenti come previsto dal Parlamento 

europeo, anche se permangono parziali esenzioni 

che vanno tecnicamente valutate.  

In confronto alla posizione del Parlamento, risulta 

una minore flessibilità su alcuni capitoli come 

quello riguardante l'aiuto accoppiato, che resta 

agganciato ad una lista di prodotti, rischiando in 

questo modo di penalizzare comparti strategici del 

sistema agricolo italiano come il tabacco (tra l’altro 

ridotto dal 15% fissato da Strasburgo al 7%, 

estendibile al 12%).  

Sul capitolo riguardante le regole di mercato e le 

norme di commercializzazione, accanto a novità 
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ritenute positive come quella che riprende il 

dispositivo del Parlamento sull'indicazione di 

origine nella vendita dei prodotti ortofrutticoli, 

secondo il Presidente della Commissione 

Agricoltura mancano interventi necessari a 

rivedere il meccanismo di funzionamento 

dell'intervento pubblico e dell'ammasso privato, 

così come restano invariate le regole sugli aiuti 

all'olio d'oliva che il Parlamento aveva indirizzato 

verso il modello ortofrutticolo. 

 

Link: Ec.europa.eu 

 

http://ec.europa.eu/agriculture/cap-post-2013/communication/com2010-672_it.pdf
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6– Finanziamenti UE alle aziende agricole; ITALIA quarta

Francia sempre in testa alla classifica, Italia 

quarta ma con il doppio degli agricoltori rispetto 

ai transalpini  

 

L’Italia mantiene, con oltre 4 miliardi di euro, il 

quarto posto nella graduatoria dei beneficiari di 

finanziamenti alle aziende agricole, mentre conta il 

numero maggiore di agricoltori. Al primo posto 

resta la Francia, con il doppio dei fondi elargiti 

all'Italia (8 miliardi di euro) ma 

con poco più di un terzo di 

produttori, seguita dalla Germania 

(5,3) e Spagna (5,2).  

I dati emergono dall'”Operazione 

trasparenza” messa a punto dalla 

Commissione europea con la 

pubblicazione del Rapporto 

finanziario 2011 sulla 

distribuzione di 40,2 miliardi di 

euro di fondi UE sotto forma di 

pagamenti diretti alle imprese agricole che si 

impegnano a produrre nel rispetto della tutela 

dell'ambiente, del territorio, della qualità e nel 

rispetto del benessere degli animali.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I numeri dei finanziamenti alle aziende agricole 

italiane  

Più in dettaglio, i produttori italiani hanno ricevuto 

nel 2011 contributi europei per 4,04 miliardi di 

euro  

distribuiti però tra 1,24 milioni di produttori, con la 

conseguenza che oltre mezzo milione di loro ha 

ricevuto “briciole”, ossia tra zero e 500 euro di 

finanziamenti UE, mentre per 290mila imprenditori 

il contributo è arrivato appena a 

1.250 euro. Per altri 240mila, poi, 

i pagamenti europei sono saliti in 

una forchetta che va dai 2mila ai 

10mila euro. Sono invece 3.200 i 

produttori italiani che beneficiano 

maggiormente della PAC, con 

contributi annui che vanno da 

100mila e oltre 500mila euro.  

Questo non vale solo per l'Italia. 

Da Bruxelles ammettono che i 

pagamenti diretti non sono ancora equamente 

distribuiti tra i beneficiari degli Stati Membri in 

quanto, in media, l'80% dei beneficiari riceve circa 

il 20% dei pagamenti UE”.  

 

 

Fonte:VenetoAgricoltura 

http://www.venetoagricoltura.org/
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Opportunità 

  

1- Riepilogo Bandi aperti

Si riportano qui di seguito i Bandi presentati 

dettagliatamente nelle scorse edizioni della 

newsletter del GAL della Pianura Veronese. Per 

maggiori informazioni vi invitiamo a consultare i 

numeri precedenti, pubblicati nel sito del GAL: 

 

LIFE + CALL 2013 

NORMATIVA: GUUE 2013/C 47/10 del 19/02/2013 
DESTINATARI: le proposte devono essere 

presentate da enti pubblici e/o privati, soggetti e 

istituzioni stabiliti negli Stati membri dell’Unione 

europea più la Croazia. 

FINALITÀ: tre macro settori progettuali 

1. LIFE+ Natura e biodiversità 

2. LIFE+ Politica e governance ambientali 

3. LIFE+ Informazione e comunicazione 

ENTITÀ DEL FINANZIAMENTO: 

Stanziamento complessivo pari a 278 Milioni di € 

Percentuale del sostegno finanziario: 50% 

SCADENZA: 25 Giugno 2013 
Link: EC.EUROPA.EU 
 

POR FESR Azione 2.1.3  

Normativa: allegato A al Decreto n. 638 del 28 

NOV. 2012, pubblicato sul BURV n.102 del 11 

dicembre 2012 

Destinatari: PMI che hanno sede legale o operativa 

nella Regione Veneto e che operano nei seguenti 

settori: 

 Agricoltura e silvicoltura 

 Estrazione di minerali da cave e miniere 

 Attività manifatturiere 

 Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria 

condizionata 

 Fornitura di acqua; Reti fognarie; attività di 

gestione dei rifiuti e risanamento 

 Costruzioni 

 Commercio all’ingrosso e al dettaglio; riparazione 

di autoveicoli e motocicli 

 Trasporto e magazzinaggio 

 Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 

 Servizi di informazione e comunicazione 

 Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle 

imprese 

 Istruzione 

 Sanità e assistenza sociale 

 Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e 

divertimento 

 Altre attività di servizi 

Finalità: incentivare gli investimenti da parte delle 

PMI per contenere i consumi energetici 

Finanziamento:  

- contributo in conto capitale fino  al 23%  

- finanziamento agevolato, tramite fondo di 

rotazione 

Scadenza: 30 giugno 2015  

Link: VenetoSviluppo 

 

http://ec.europa.eu/environment/life/funding/lifeplus.htm
https://www.venetosviluppo.it/portal/portal/vs/Home
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Agevolazioni per registrare marchi comunitari o 

internazionali 

NORMATIVA: bando del 7 maggio 2012 (G.U.R.I. n. 

195)  

DESTINATARI: PMI 

FINALITA’: promuovere l’utilizzo dei diritti di 

proprietà industriale per valorizzare e sostenere la 

capacità innovativa e competitiva delle imprese. 

ENTITA’ DEL FINANZIAMENTO:  

disponibili 2,5 milioni di euro ; percentuale di 

finanziamento fino al 90% 

SCADENZA:  a sportello 

Link:UNIONCAMERE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

POR FESR Veneto Azione 1.3.5  

 

NORMATIVA: Dgr n. 2701 del 24.12.2012 

pubblicata sul BURV dell’11 gennaio 2013 

DESTINATARI: piccole e medie imprese, in forma 

singola, che esercitano attività di proiezione 

cinematografica (codice Ateco 2007 primario 

“59.14.00”) 

FINALITA’: sostenere programmi di investimento 

per interventi finalizzati al passaggio dall’analogico 

al digitale 

ENTITA’ DEL FINANZIAMENTO:  

disponibili 2 milioni di euro ; percentuale di 

finanziamento fino al 70% 

SCADENZA:  31 Dicembre 2014 

Link: Regione Veneto 

http://www.unioncamere.gov.it/P43K671O0/finanziamenti.htm
http://www.regione.veneto.it/web/bandi-avvisi-concorsi/dettaglio-bando?_spp_detailId=447581
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2 - Premio Start Cup Veneto 2013

Sono aperti i termini per partecipare al Premio 

Start Cup Veneto 2013 una competizione tra 

persone che elaborano idee imprenditoriali 

innovative.  

 

Cos’è il premio: Start Cup Veneto assegna premi in 

denaro alle migliori idee di impresa espresse in 

forma di business plan ed offre a tutti i partecipanti 

occasioni di formazione, opportunità di contatti 

professionali ed incontri di divulgazione della 

cultura d’impresa. 

 

Beneficiari: l’iniziativa si 

rivolge a soggetti che 

hanno brillanti idee 

imprenditoriali a contenuto 

innovativo, in qualsiasi 

settore economico, ed 

aspirano a costituire un’impresa. I proponenti, al 

momento dell’iscrizione, dovranno specificare il 

settore di appartenenza del progetto presentato 

scegliendo tra: 

 Life Science 

 ICT 

 Social Innovation 

 Agrifood - Cleantech 

 Industrial 

 

Possono partecipare a Start Cup Veneto gruppi 

composti da persone fisiche in numero non 

inferiore a tre. Per partecipare è necessario 

elaborare un’idea imprenditoriale a contenuto 

innovativo, in qualsiasi campo e 

indipendentemente dal suo stadio di sviluppo, 

purché frutto del lavoro originale del gruppo. 

Vincoli: ogni gruppo può presentare una sola idea. 

Non è consentito ad un partecipante fare parte di 

più di un gruppo. 

Organizzazione del premio – fasi operative: Start 

Cup Veneto si svolge da marzo a settembre 2013 e 

si articola in due tappe, precedute da una fase 

preliminare. 

 

Fase preliminare: si svolge da marzo al 13 maggio 

2013 ed è finalizzata alla raccolta delle iscrizioni, 

che avvengono via web sul sito: 

www.startcupveneto.it e che si chiudono il 13 

maggio 2013 alle ore 23:59. 

 

Prima tappa: inizia il 25 

marzo e si conclude il 7 

giugno 2013. Durante 

questa fase è prevista 

l’organizzazione a favore di tutti i partecipanti di: 

quattro incontri finalizzati alla stesura del business 

plan, e riguardanti i temi di gestione d’impresa 

quali strategia, marketing, organizzazione e 

comunicazione dell’innovazione; 

un incontro individuale di ciascun gruppo 

partecipante con il Direttore o un suo delegato, nel 

quale i partecipanti potranno fare una prima 

esposizione della loro idea e recepire indicazioni e 

suggerimenti. Durante questa tappa i partecipanti 

preparano un documento denominato “business 

idea”, compilando un modulo disponibile nel sito 

web www.startcupveneto.it, e specificano la 

categoria di appartenenza del progetto. 

L’inserimento della business idea deve essere 

completato entro le ore 23:59 del 7 giugno. Alle 12 

migliori proposte pervenute spetta il diritto ad 
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usufruire dell’assistenza di un Angelo nella seconda 

tappa. 

 

Seconda tappa: vi possono prendere parte non solo 

i 12 gruppi vincitori della prima tappa, che si 

avvalgono del supporto degli Angeli, ma anche tutti 

gli altri gruppi non vincitori. Entro le ore 15:00 del 6 

settembre 2013 i partecipanti devono consegnare 

agli organizzatori un business plan cartaceo 

completo, basato sulla business idea della prima 

tappa e contenente una sezione con le previsioni 

economico-finanziarie della costituenda impresa 

per un orizzonte temporale di almeno 3 anni. I 

business plan sono pre-valutati 

dai Referee, che forniscono un 

parere scritto non vincolante che 

viene reso disponibile ai membri 

del Comitato Tecnico-Scientifico. 

 

Premi: Il Comitato Tecnico-

Scientifico valuta i business plan 

presentati e sceglie i 5 vincitori di SCV, assegnando 

un premio di 10.000 Euro al primo classificato, di 

5.000 Euro al secondo classificato, di 3.000 Euro al 

terzo classificato, di 2.000 Euro al quarto 

classificato e di 1.000 Euro al quinto classificato. 

 

Risultati: I risultati sono comunicati nel corso di 

una cerimonia che si terrà il 26 settembre 2013. 

 

Eventi: la partecipazione al Premio Nazionale per 

l’Innovazione 2013 è riservata a 5 gruppi 

selezionati dal Comitato Tecnico-Scientifico.  

La finale del PNI si terrà a Genova il 31 ottobre 

2013. E’ previsto un 

rimborso spese per i 

partecipanti al PNI. 

 

Info e link: StartCupVeneto 

 

http://www.startcupveneto.it/
http://www.startcupveneto.it/
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3 - ENERGIA: contributi per interventi per il contenimento del fenomeno 

dell’inquinamento luminoso

Normativa: L.R. 11 agosto 2009 n. 17

Destinatari: comuni 

Finalità: gli obiettivi che si vogliono raggiungere 

attraverso tale bando sono: 

 incentivare la predisposizione del Piano 
dell’illuminazione per il contenimento 
dell’inquinamento luminoso (PICIL) 

 incentivare interventi di bonifica e 
adeguamento degli impianti e per la 
realizzazione dei nuovi impianti di 
illuminazione pubblica e di 
illuminazione stradale 

Vincoli: In base ai finanziamenti 

disponibili sul bilancio regionale 

dell’anno corrispondente viene 

predisposta una graduatoria 

secondo i seguenti criteri di priorità: 

a) Comuni ricadenti nelle zone di 

protezione degli osservatori 

astronomici professionali di cui 

all’Allegato A della legge; 

b) Comuni ricadenti nelle zone di protezione degli 

osservatori astronomici non professionali e dei siti 

di osservazione di cui all’Allegato B della legge; 

c) data di presentazione della domanda; 

d) attestazione di segnalazione di sorgenti 

luminose pubbliche di grande inquinamento 

luminoso da parte della Province o da parte 

dell’Osservatorio permanente sul fenomeno 

dell’inquinamento luminoso. 

Finanziamento: l’entità del finanziamento è il 

seguente: 

50% della spesa sostenuta fino ad un massimale 

pari a: 

 20.000 € importo max per predisposizione 
PICIL 

 50.000 € importo max per gli interventi di 
bonifica e adeguamento degli impianti di 
illuminazione pubblica 

 70.000 € importo max per la 
realizzazione dei nuovi impianti 
di illuminazione pubblica e di 
illuminazione stradale  

 
Scadenza: 31/05/2013 

Struttura competente: Direzione Tutela 

Ambiente – regione Veneto  

Tel: 041 2792442-2443 

Dirig. Responsabile: tel 041-2792188 

Fax 041 2792422 

 

Mail: atmosfera@regione.veneto.it 

Sito: Regione Veneto 

 

mailto:atmosfera@regione.veneto.it
http://www.regione.veneto.it/Ambiente+e+Territorio/Ambiente/Atmosfera/Inquinamento+Luminoso.htm
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4 - Bando comunitario inerente al dialogo sociale ed alle relazioni industriali.

Finalità: le Azioni del seguente bando sono le 

seguenti: 

Sottoprogramma 1: Sostegno al dialogo sociale 

europeo. 

-Misure volte a preparare il dialogo sociale 

europeo (conferenze, seminari, inchieste 

preliminari); 

-Misure considerate come parte del dialogo sociale 

ai sensi degli articoli 154 e 155 del Trattato sul 

funzionamento dell’UE, quali riunioni preparatorie 

ai negoziati, attività relative all’attuazione di 

accordi negoziati e di altri esiti di negoziato; 

-Misure per l'attuazione dei 

programmi di lavoro delle 

parti sociali europee (tavole 

rotonde, scambi di 

esperienze e messa in rete di 

attori chiave); 

-Misure per il monitoraggio e 

il follow-up delle attività e 

dei risultati del dialogo 

sociale europeo (conferenze 

ed altre iniziative per la diffusione e la valutazione 

dei risultati come eventi nazionali o europei, studi, 

pubblicazioni su supporto cartaceo o elettronico); 

-Misure volte a migliorare il coordinamento, il 

funzionamento e l'efficacia del dialogo sociale 

europeo, anche attraverso l'individuazione e lo 

sviluppo di approcci comuni da parte dei comitati 

di dialogo sociale, come lo scambio di buone prassi 

e le relative  azioni di formazione congiunta; 

-Misure volte a rafforzare le capacità delle parti 

sociali di contribuire al dialogo sociale europeo, 

con particolare attenzione ai nuovi Stati UE e ai 

Paesi candidati (seminari di informazione e 

formazione); 

-Misure, ad opera delle parti sociali, che 

costituiscono un contributo alla dimensione sociale 

e occupazionale della strategia Europa 2020, 

nonché azioni per l'attuazione della strategia 

europea per l’occupazione e il monitoraggio e 

l'analisi del suo 

impatto sui mercati del lavoro. 

-Misure volte a supportare le parti sociali europee 

e i comitati di dialogo sociale nel loro contributo 

alla valutazione d’impatto della dimensione sociale 

e occupazionale delle iniziative UE. 

 

Sottoprogramma 2: 

Perfezionamento della 

competenza in materia di 

relazioni industriali. 

-Conferenze o seminari sulle 

relazioni industriali, incluso 

studi preparatori, tavole 

rotonde, scambi di 

esperienze e reti di attori 

chiave e/o esperti; 

-Iniziative volte a favorire la raccolta e l'utilizzo di 

informazioni sui sistemi di relazioni industriali a 

livello nazionale e sugli sviluppi a livello europeo; 

-Iniziative volte a promuovere la conoscenza sulle 

pratiche efficaci in materia di relazioni industriali, 

incluso prassi di successo di partecipazione dei 

lavoratori, in particolare per quanto riguarda 

l’anticipazione, la preparazione e la gestione del 

cambiamento; 

-Iniziative che contribuiscono alla preparazione o 

all’uso (presentazione, discussione e diffusione) del 

rapporto della Commissione UE sulle relazioni 

industriali in Europa. 



  
  Con la collaborazione di  
Servizio Informativo  EPC - European Project Consulting Srl 

 

 

Le azioni devono essere realizzate negli Stati UE o 

nei Paesi candidati all'adesione. 

 

Beneficiari: possono parteciparvi tutte le 

organizzazioni delle parti sociali, le organizzazioni 

operanti nel campo delle relazioni industriali, 

organizzazioni non profit, università, istituti/centri 

di ricerca, reti di organizzazioni dei lavoratori e 

delle imprese, le pubbliche amministrazioni, le 

organizzazioni internazionali attive nel campo delle 

relazioni industriali e del dialogo sociale. Questi 

soggetti devono essere legalmente costituti e 

registrati in uno degli Stati UE(ad eccezione delle 

organizzazioni internazionali).Le organizzazioni 

delle parti sociali non aventi personalità giuridica 

possono presentare progetti a condizione che i loro 

rappresentanti abbiano la capacità di assumere 

obblighi giuridici in loro nome e la responsabilità 

finanziaria. 

 

Stanziamento: la cifra massima disponibile è pari a 

13.975.000. 

Finanziamento:il contributo comunitario copre fino 

all'80% dei costi totali ammissibili del progetto (in 

alcuni casi fino al 95% dei costi). 

 

Procedura di presentazione: i progetti devono 

essere presentati da una partnership escluso il caso 

in cui siano presentati da un’organizzazione 

internazionale o da un'organizzazione di livello 

europeo. Essi devono coinvolgere come UE e/o in 

Paesi candidati (possono essere coinvolte come 

"Co-applicant", "Affiliated entity" o "Associated 

organization". In quest’ultimo caso i costi non 

possono essere coperti dal progetto).Le proposte 

per progetti relativi ad azioni del Sottoprogramma 

1 devono avere il sostegno di un'organizzazione 

europea delle parti sociali. 

I progetti devono avere inizio tra il 20 Settembre 

2013 e il 31 Dicembre 2013, con durata massima di 

12 mesi. 

 

Scadenza: Il termine ultimo per la presentazione 

delle proposte progettuali è il 20 Giugno 2013. 

Link:europe.eu 

http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=630&langId=en&callId=373&furtherCalls=yes

